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Alla fine ogni bimbo inserirà il proprio post-it nel cartellone.
Si potrebbe, davanti alla tenda piena, intonare un canto, prima di lasciarsi.

SECONDA DOMENICA DI AVVENTO Togliere gli ostacoli (Mc 1,1-8)

I bambini, entrando in sede, troveranno la tenda piena di post-it vuoti, che
soffocano e coprono quelli inseriti da loro nella precedente settimana.
Di nuovo la candela ci può aiutare a tenere sveglia la mente, e capire cosa
scrivere su questi post-it. Ciascun bambino, quando ha pensato qual è
l’ostacolo da rimuovere, prende un post-it dalla tenda, lo compila e lo
“butta” nei rifiuti.
La tenda è di nuovo come prima, si può intonare nuovamente il canto.

TERZA DOMENICA DI AVVENTO Per attendere chi? (Gv 1,6-8.19-28)

I catechisti, che conoscono bene i bambini e la realtà parrocchiale, posso-
no aiutarli ad individuare le persone che si vorrebbero accogliere e, anco-
ra più importante, quelle che creano difficoltà e che invece vanno accolte.
I foglietti compilati, questa volta, andranno inseriti intorno alla tenda, come
personaggi di un presepio.
Se si ritiene, ripetere il canto.

QUARTA DOMENICA DI AVVENTO La promessa di Dio (Lc 1,26-38)

Il brano di vangelo svela il mistero dell’ospite. I catechisti devono individu-
are insieme ai bambini situazioni in cui altri bambini sono in difficoltà: pos-
sono essere realtà vicine o lontane (forse prese dalla cronaca), protagoni-
sti di un progetto che la parrocchia sta finanziando (e potrebbe essere uti-
le invitare un testimone).
Bisogna proporre ai bambini un’azione: partecipazione finanziaria ad un
progetto, regalo di un giocattolo o di generi alimentari ad associazioni che
si fanno carico dei più poveri. È importante che questa azione sia frutto di
coinvolgimento, partecipazione, sacrificio dei bambini.
Per suggellare l’impegno, suggeriamo di far portare il cero che ci ha ac-
compagnato durante tutto il percorso vicino al presepio della parrocchia,
come segno di solidarietà al Bambino che rappresenta ogni bambino po-
vero nel mondo.
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Cari catechisti\e

Il tempo di Avvento si avvicina e noi puntualmente vi offriamo il
materiale per preparare i vostri ragazzi a vivere intensamente questo
periodo ed arrivare tutti insieme a vivere un gioioso Natale proprio
come vuole Gesù.

In queste pagine troverete alcune brevi indicazioni su come
utilizzare il sussidio dei ragazzi e lavorare con loro.

Quest’anno non c’è il cartellone da ingrandire ed esporre in chiesa.

Abbiamo pensato di lasciare la libertà ad ogni parrocchia di gestire
l’animazione liturgica secondo la propria sensibilità e fantasia.

Possiamo suggerirvi nel preparare il presepe, di inserire di volta in
volta i personaggi che vengono indicati nella storia delle prime
pagine del sussidio, completandolo la notte di Natale.

L’importante è rivivere spiritualmente insieme ai ragazzi la nascita di
Gesù con la consapevolezza di essere uniti a tutta la diocesi e a tutto
il mondo raccolti in un'unica preghiera in attesa della Sua venuta.

Ve lo auguriamo di cuore.

Buon lavoro e buon tempo di Avvento vissuto nel Signore.

Don Gianfranco e L’Equipe Diocesana

3

Il sussidio dei ragazzi di quest’anno contiene:

 Una storia o più precisamente il dialogo tra un nonno ed un nipote
mentre preparano il presepe (potete leggerne insieme una parte per
ogni incontro in avvento).

 Il Vangelo di ogni domenica di Avvento e quello di Natale con una
breve riflessione.

 Alcune notizie delle iniziative svolte dall’ufficio missionario in favore
dei bambini delle missioni sparse nel mondo.

 La preghiera da recitare a catechismo e a casa insieme ai propri
familiari.

 Le indicazioni per l’attività di gruppo e l’attività personale.

Per l’attività di gruppo troverete qui sotto alcuni suggerimenti.

Premessa per i catechisti

Il cammino che si propone vuole aiutare i bambini a scoprire la propria
“vocazione” all’accoglienza, guardando dentro di sé e cercando di capire i
desideri degli altri.
Occorrente:

Un cartellone con l’immagine di una tenda vuota all’interno.
Un cartellone più piccolo con l’immagine di un contenitore per rifiuti
Una candela per ogni bambino (meglio un piccolo cero)
Post-it colorati, penne e altra cancelleria

PRIMA DOMENICA DI AVVENTO Pronti ad accogliere (Mc 13, 33-37)

Bisogna introdurre bene il senso della candela accesa: un modo per tener-
si svegli, essere sempre pronti. Se la candela si spegne, vuol dire che non
siamo stati attenti, non abbiamo vegliato bene la fiamma.
Aiutiamo i bambini ad esprimersi, a scrivere in una parola il loro concetto.


